
  Legge Regionale 04.02.2016, n.2 recante “Riordino del sistema delle autonomie locali della Sardegna” 

DDEETTEERRMMIINNAAZZIIOONNEE  NN°°  110066  DDEELL  0066//0055//22002244  
PPRROOPPOOSSTTAA  NN°°559922  DDEELL  0033//0055//22002244  --  RREEGGIISSTTRROO  GGEENNEERRAALLEE  NN°°  442255

IL D IRIGENTE DELL’AREA AREA AMBIENTE 

SERVIZIO AM BIENTE  

Visti/e: 

 la Legge 7/08/1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante norme in materia di procedimento amministrativo e di

diritto di accesso ai documenti amministrativi;

 il Decreto Legislativo 3/4/2006, n.152, “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;

 la Legge Regionale n. 12/2011, sulle competenze attribuite alle Provincie

 il Decreto legislativo 14/03/2014, n. 46 di attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni

industriali (prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento), entrato in vigore l’11 aprile 2014;

 la legge n. 116 del 11/08/2014 di modifica al D. Lgs. n. 152/06;

Vista 

 la comunicazione del 10/06/2022, acquisita dalla Provincia al prot. n. 14998 del 13/06/2022, avente

ad oggetto “Richiesta di parere sulla segnalazione ex art. 192 - comma III del D. Lgs. n. 152 del 2006. Riscontro",

con cui il Comune di Samatzai ha indotto l’attivazione del procedimento per l'adozione dei

provvedimenti ex art. 244 del TUA (D. Lgs. 152/2006);

 la nota del 21/06/2022 del Comune di Nuraminis, acquisita dalla Provincia al prot. n.  16033 del

22/06/2022, avente ad oggetto: " Comunicazione inquinamento ambientale con superamento dei valori di 

CSC ai sensi per gli effetti dell’ Art. 244 D.Lgs. N. 152 del 2006", con cui si chiede l'attivazione dei

procedimenti di cui all'art. 244 del D. Lgs. 152/2006;

Richiamato 

 l’art. 244 – Ordinanze - del D. Lgs. 152/2006 che, ai commi 1 e 2, dispone:

OOGGGGEETTTTOO::  PROCEDIMENTO  ART. 244 CO. 2 DEL D. LGS. 152/2006.  SITO ITALCEMENTI. 

CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO. ORDINANZA DI DIFFIDA. 
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1. Le pubbliche amministrazioni che nell'esercizio delle proprie funzioni individuano siti nei quali accertino che i 

livelli di contaminazione sono superiori ai valori di concentrazione soglia di contaminazione, ne danno 

comunicazione alla regione, alla provincia e al comune competenti. 

2. La provincia, ricevuta la comunicazione di cui al comma 1 , dopo aver svolto le opportune indagini volte ad 

identificare il responsabile dell'evento di superamento e sentito il comune, diffida con ordinanza motivata il 

responsabile della potenziale contaminazione a provvedere ai sensi del presente titolo. 

Vista  

 La relazione istruttoria redatta dall’Ufficio Bonifica dell’Area Ambiente di questa Provincia, per il 

procedimento in oggetto attivato per gli adempimenti di cui all’art. 244 co. 2 D. Lgs. 152/2006; 

Preso atto della calendarizzazione dell’iter del procedimento: 

A. nota del 10 giugno 2022 (Prot. 14998 del 13/06/2022) di attivazione procedimento ex art. 244 TUA; 

B. nota del 21 giugno 2022 (Prot. 16033 del 22/06/2022) di attivazione procedimento ex art. 244 TUA; 

C. nota del 28 giugno 2022 (Prot. 16735 in pari data) di richiesta elementi conoscitivi al Comune di 

Nuraminis; 

D. nota del 4 luglio 2022 (Prot. 17182 in data 07/07/2022) di richiesta elementi conoscitivi al Comune 

di Samatzai; 

E. nota del 17 ottobre 2022 (Prot. 25700 in pari data) di riscontro del Comune di Nuraminis; 

F. note del 15 novembre 2022 (Prot. 28534 - 28545 - 28550 - 28561- 28564 - 28594 - 28996  ) di 

riscontro del Comune di Samatzai; 

G. nota prot. 28993 del 18/11/2022 del Comune di Samatzai di comunicazione link;  

H. nota prot. 29278 del 22/11/2022 al Comune di Samatzai di riattivazione link;  

I. nota del 13 giugno 2023 (Prot. 15771 in pari data) con cui l'ARPAS ha trasmesso proprie 

osservazioni; 

J. nota prot. 6769 del 16 marzo 2023 con cui il MASE trasmette la relazione di ISPRA; 

K. nota prot. 6041 del 10/03/2023 di avvio del procedimento; 

L. nota del 17 marzo 2023 (Prot. 6891) di accesso agli atti; 

M. nota del 17 marzo 2023 (Prot. 6904) di accesso agli atti; 

N. nota del 20/04/2023 (Prot. 10325) dell'Ufficio GIP; 

O. nota prot. 10783 del 27/04/2023 di istanza sospensione procedimento da parte di Italcementi; ; 

P. nota prot. 26421 del 09/10/2023 di comunicazione ripresa del procedimento; 

Q. nota prot. 27549 del 18/10/2023 con cui Heidelberg Materials Italia Cementi S.p.A. comunica la 

modifica della denominazione sociale della Italcementi;  

R. nota di osservazioni da parte della Heidelberg Materials Italia Cementi S.p.A. prot. n. 29697 del 

09/11/2023; 

S. nota di osservazioni da parte della Ital Real Estate prot. n. 29706 del 09/11/2023; 

T. nota del 21 novembre 2023 (Prot. 31253 pari data) con cui viene convocato il sopralluogo presso il 

sito in esame;  

U. nota prot. 31270 del 22/11/2023 di riscontro preliminare alle osservazioni pervenute;  



Determinazione Area Ambiente n° 106 del 06/05/2024 

 

 

V. verbale sopralluogo del 12/12/2023; 

W. nota del 13 dicembre 2023 (Prot. 33308 in pari data) con cui viene trasmesso il verbale del 

sopralluogo tenutosi in data 12/12/2023;  

X. nota del 6 marzo 2024 relative a richiesta di accesso agli atti formulata con prot. n. 6199 dall'Avv.to 

Setzu; 

Y. nota prot. 3688 dell'08/02/2024 con cui la Heidelberg Materials comunica gli esiti del monitoriaggio 

suolo e acque sotterranee effettuate nel sito in esame; 

Z. nota prot. 7288 del 15/03/2024 di comunicazioni inerenti al procedimento; 

AA. nota prot. 10112 del 12/04/2024 del dipartimento ARPAS di Cagliari; 

BB. nota prot. 26591 del 12/04/2024) della ASL di Cagliari; 

 

Richiamate le conclusioni della relazione istruttoria in cui si propone di:  

 Dare atto della presenza dei presupposti di legge per provvedere ai sensi dell’art. 244 del D. Lgs. 

152/2006 (accertato superamento delle CSC) all’emissione di ordinanza di diffida nei confronti del 

responsabile individuato nel gestore dello stabilimento Italcementi. 

 Dare atto della necessità di avviare le procedure di bonifica d cui all'art. 242 D. Lgs. 152/2006, a 

partire delle azioni di prevenzione e messa in sicurezza di emergenza, a fine di escludere che il 

superamento delle CSC rappresenti un evento o un'omissione in grado di creare una minaccia 

imminente sotto il profilo sanitario o ambientale, prevedendo l'introduzione dell'Analisi di Rischio 

sito-specifica per individuare le CSR che rappresentano valori il cui superamento certifica il 

passaggio dello stato del  sito da "potenzialmente contaminato" a "stato di sito contaminato 

(inquinato)".  

Ritenuto  

 pertanto di considerare, a seguito della istruttoria, formalmente concluso il procedimento; 

Dato atto  

- che risulta decorso il termine stabilito per la conclusione del procedimento, indicato nella 

comunicazione prot. n. 7288 del 15/03/2024 e pertanto il procedimento avviato può ritenersi definito, 

con conseguente emissione dell'ordinanza prevista dall’art. 244 del D.Lgs. 152/2006. 

Preso atto: 

del quadro prescrittivo indicato nella relazione istruttoria;  

Dato atto  

 che per quanto sopra esposto, sulla base di quanto disposto dal D. Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006,  

al Titolo V - Parte quarta, art. 244, sussistono le condizioni per dichiarare concluso il 

procedimento in quanto risulta accertato che il livello delle CSC del sito in oggetto, per alcuni 

parametri riconducibili al processo produttivo dello stesso sito, sia superato; 

 che il presente atto lascia impregiudicata l’adozione di eventuali provvedimenti prescrittivi in 

dipendenza di successive norme e regolamenti, anche provinciali, più restrittive che dovessero 

intervenire e ritenuto di far salve le eventuali autorizzazioni, prescrizioni, concessioni, iscrizioni, 

nulla osta o quant’altro necessario di competenza di altri enti; 

Ritenuto di richiamare, per le ulteriori fasi, le precauzioni che, al fine di avere un quadro completo della 
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situazione ambientale in cui versa il lotto in esame, tenga conto dei seguenti aspetti: 

A.  a fronte del superamento delle CSC per diversi parametri, il sito interessato deve essere 
considerato come un sito potenzialmente contaminato ai sensi del D.lgs. n. 152/2006; 

A.  il responsabile dell’evento dovrà dare comunicazione al Comune ed alla Provincia competenti per 
territorio, della descrizione delle misure di prevenzione e delle misure di messa in sicurezza di 
emergenza adottate; 

B.  nei successivi trenta giorni, il responsabile dell'evento presenterà alle Amministrazioni competenti 
il Piano di caratterizzazione, con i requisiti di cui all’Allegato 2 alla Parte Quarta.  

C.  entro i trenta giorni successivi, l'autorità competente, convocata la conferenza di servizi, 
autorizzerà il Piano di caratterizzazione, con eventuali prescrizioni integrative; 

D.  sulla base dei risultati della caratterizzazione il responsabile dell’inquinamento svolgerà la 
procedura di analisi del rischio sito-specifica per la determinazione delle CSR; 

E.  il soggetto responsabile, nei sei mesi successivi all’approvazione del documento di analisi di 
rischio, ha l’obbligo di sottoporre per l’approvazione il progetto operativo degli interventi di bonifica 
o di messa in sicurezza - operativa o permanente – e, se necessario, le ulteriori misure di 
riparazione e di ripristino ambientale, al fine di minimizzare e ricondurre ad accettabilità il rischio 
derivante dallo stato di contaminazione del sito; 

F.  l’obbligo di bonifica a carico del responsabile della contaminazione si concretizzerà solo nel caso 
in cui i valori riscontrati sui parametri indagati siano superiori alle CSR, quali individuate 
dall’Analisi di rischio sito-specifica approvata dalla Conferenza dei servizi; 

G.  l'autorità competente, nei sessanta giorni successivi, acquisito il parere degli altri Enti coinvolti 
mediante apposita Conferenza di servizi e previa audizione del soggetto responsabile, approva il 
progetto di bonifica, con eventuali prescrizioni ed integrazioni; 

H.  con il provvedimento di approvazione del progetto sono stabiliti anche i tempi di esecuzione, 
nonché le eventuali prescrizioni necessarie per l’esecuzione dei lavori, le verifiche intermedie per 
la valutazione dell’efficacia delle tecnologie di bonifica adottate e le attività di verifica in corso 
d’opera, necessarie per la certificazione di cui all’art. 248, comma 2. 

Considerato che 

 nell’adozione del presente provvedimento non sussistono cause di conflitto di interesse, anche 

potenziale, secondo quanto previsto dall’art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e dell’art.1, comma 9 lett. 

e) della Legge 190/2012; 

Richiamato: 

 il decreto dell’Amministratore Straordinario n. 28 del 04.12.2023, con il quale è stato conferito alla 

sottoscritta, dirigente in ruolo dell’Amministrazione Provinciale Sud Sardegna, l’incarico di dirigente 

dell'Area Ambiente;  

Ritenuto di: 

 adottare il provvedimento amministrativo di chiusura del procedimento;  

DETERMINA 

1. Di stabilire che le premesse e gli atti in essa indicati formano parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento; 

1. Di prendere atto della relazione istruttoria relativa al  Procedimento attivato dal Comune di 

Nuramins e Samatzai per gli adempimenti conseguenti alla rilevazione di potenziale 

contaminazione ai sensi dell’art. 244 co. 2 D. Lgs. 152/2006 con individuazione del responsabile 

ed emissione di ordinanza di diffida nei confronti dello stesso; 
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2. Di dichiarare, ai sensi e per gli effetti del comma 2 art. 244 D. Lgs. 152/2006, sulla base delle 

conoscenze ad oggi disponibili e degli atti depositati e presenti negli archivi della Provincia, 

concluso il procedimento e stabilire: 

a. che sulla base di quanto verificato, gli interventi realizzati dalla società ITALCEMENTI 

S.p.A. rinominata in Heidelberg Materials Italia Cementi S.p.A. per porre in essere l’attività 

di produzione di cementi nell'impianto di Nuramins e Samatzai, hanno prodotto la 

modificazione e la conseguente alterazione dei luoghi che ha causato la comparsa di 

sorgenti di potenziale contaminazione attive, per cui occorre provvedere ai sensi dell’art. 

244 del D. Lgs. 152/2006 (accertato superamento delle CSC) all’emissione di ordinanza 

di diffida nei confronti dei responsabili per i siti: 

 “Su Linnarbu", nell’area distinta in catasto al foglio n. 3 con i mappali 17 - 26 - 28 - 29 - 36 - 37 - 51 - 52 - 66 - 

168 -171 - 172 nel territorio di Samatzai; 

 “Sa Corona", nell’area distinta in catasto al foglio n. 4 con i mappali 43 - 98 pt - 92 - 93 pt - 94 pt. nel  

territorio di Nuraminis; 

 pertinenze dello stabilimento ITALCEMENTI nell’area distinta in catasto al foglio n. 14 con il mappale 184 -

nel territorio di Samatzai e al foglio 8 con il mappale 35 nel territorio di Nuraminis; 

e in altri punti eventualmente rilevati nel corso del procedimento di bonifica,  

in cui sono stati riscontrati superamenti rispetto alle CSC principalmente per i parametri 

 matrice terreno:  arsenico, cadmio, piombo, selenio, tallio  

 matrice acque: manganese, solfati, selenio, fluoruri, ferro, selenio, cromo VI, tribromometano 

b. Che ai sensi dell'art. 244, comma 2 il soggetto responsabile dell’avvenuta potenziale 

contaminazione (per superamento, rispetto alle CSC di riferimento, di parametri analitici 

riconducibili al processo produttivo) va individuato nella società Italcementi Fabbriche 

Riunite Cemento S.p.A, oggi con la denominazione di Heidelberg Materials Italia Cementi 

S.p.A. con sede in Peschiera Borromeo - codice fiscale 0063711016. 

c. Che è dimostrata l’esistenza di un chiaro “nesso di causalità” che lega il comportamento 

(interramento di rifiuti inquinanti) della società responsabile all’effetto consistente nella 

contaminazione rilevata (per superamento delle CSC di riferimento), definita e localizzata 

in “centri di pericolo” che hanno provocato e continuano a provocare lo stato quali-

quantitativo della potenziale contaminazione dei suoli e delle acque sotterranee misurato 

con le indagini effettuate nelle diverse matrici ambientali, in particolare nelle acque. 

3. Di ordinare alla Soc. Heidelberg Materials Italia Cementi S.p.A., in qualità di soggetto 

responsabile dell'evento specificato in premessa:  

4.1 - di dare immediata esecuzione agli interventi di emergenza anche in riferimento all’art. 240 c. 

1  lett. t, punti 2 e 3 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm., provvedendo alle attività di 

smaltimento nei modi di legge e tramite ditte autorizzate. Entro 30 giorni dalla data del presente 

provvedimento la Società dovrà trasmettere alla Provincia e all’ARPAS – Dipartimento di Cagliari, 

apposita relazione recante la tempistica, le modalità dell’intervento e dei relativi monitoraggi; 
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4.2 - di produrre, entro 30 giorni dalla data del presente provvedimento, al fine di definire gli 

interventi di bonifica eventualmente necessari, un Piano di Caratterizzazione attraverso il quale 

valutare lo stato di inquinamento delle matrici “acque sotterranee” e “terreni", nei mappali indicati 

al punto 3 del presente provvedimento;    

4.3 - di attuare quanto riportato nel seguente quadro prescrittivo: 

A.  a fronte del superamento delle CSC per diversi parametri, il sito interessato deve essere 
considerato come un sito potenzialmente contaminato ai sensi del D.lgs. n. 152/2006; 

A.  il responsabile dell’evento dovrà dare comunicazione al Comune ed alla Provincia competenti per 
territorio, della descrizione delle misure di prevenzione e delle misure di messa in sicurezza di 
emergenza adottate; 

B.  nei successivi trenta giorni, il responsabile dell'evento presenterà alle Amministrazioni competenti 
il Piano di caratterizzazione, con i requisiti di cui all’Allegato 2 alla Parte Quarta.  

C.  entro i trenta giorni successivi, l'autorità competente, convocata la conferenza di servizi, 
autorizzerà il Piano di caratterizzazione, con eventuali prescrizioni integrative; 

D.  sulla base dei risultati della caratterizzazione il responsabile dell’inquinamento svolgerà la 
procedura di analisi del rischio sito-specifica per la determinazione delle CSR; 

E.  il soggetto responsabile, nei sei mesi successivi all’approvazione del documento di analisi di 
rischio, ha l’obbligo di sottoporre per l’approvazione il progetto operativo degli interventi di bonifica 
o di messa in sicurezza - operativa o permanente – e, se necessario, le ulteriori misure di 
riparazione e di ripristino ambientale, al fine di minimizzare e ricondurre ad accettabilità il rischio 
derivante dallo stato di contaminazione del sito; 

F.  l’obbligo di bonifica a carico del responsabile della contaminazione si concretizzerà solo nel caso 
in cui i valori riscontrati sui parametri indagati siano superiori alle CSR, quali individuate 
dall’Analisi di rischio sito-specifica approvata dalla Conferenza dei servizi; 

G.  l'autorità competente, nei sessanta giorni successivi, acquisito il parere degli altri Enti coinvolti 
mediante apposita Conferenza di servizi e previa audizione del soggetto responsabile, approva il 
progetto di bonifica, con eventuali prescrizioni ed integrazioni; 

H.  con il provvedimento di approvazione del progetto sono stabiliti anche i tempi di esecuzione, 
nonché le eventuali prescrizioni necessarie per l’esecuzione dei lavori, le verifiche intermedie per 
la valutazione dell’efficacia delle tecnologie di bonifica adottate e le attività di verifica in corso 
d’opera, necessarie per la certificazione di cui all’art. 248, comma 2. 

4. Di evidenziare che: 

5.1 - ai sensi dell’ultimo capoverso dell’art. 245, comma 2 del D.Lgs. 152/2006 è comunque 

riconosciuta al proprietario o ad altro soggetto interessato la facoltà di intervenire in qualunque 

momento volontariamente per la realizzazione degli interventi di bonifica necessari nell’ambito del 

sito in proprietà o disponibilità; 

5.2 - ai sensi dell’art. 250 del D.Lgs. 152/2006, qualora i soggetti responsabili della 

contaminazione non provvedano direttamente agli adempimenti disposti ovvero non siano 

individuabili e non provvedano né il proprietario del sito né gli altri soggetti interessati, le 

procedure e gli interventi di cui all’art. 242 sono realizzati d’ufficio dal Comune territorialmente 

competente; 

5.3 - l’inosservanza delle disposizioni di cui al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs 152/2006 è 

sanzionata dall’art. 257 del medesimo decreto legislativo. 

5. Di trasmettere la presente determinazione a   

 Gestore del sito in esame ed ai soggetti destinatari dell’avvio del procedimento  
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 Comune di  Nuraminis e Samatzai 

 Assessorato RAS DA 

 Assessorato RAS Industria 

 ARPAS Dipartimento di Cagliari e Medio Campidano 

 ASL n. 8 Cagliari 

 NOE 

6. Di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’art. 

147-bis, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in 

ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è 

reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del 

servizio; 

7. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta aspetti contabili. 

8. Di dare atto avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale 

Amministrativo Regionale entro il termine di sessanta giorni dal ricevimento, ovvero, in alternativa, 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di centoventi giorni; 

9. Di disporre la pubblicazione del presente atto sull’albo pretorio on line, conformemente alle 

disposizioni di cui alla Legge 18 giugno 2009 n. 69, al fine di garantire l'effetto di pubblicità legale 

del provvedimento 

Allegati:  

a. Relazione istruttoria 

Lì, 06/05/2024 

L’Istruttore: (C. Felice Carta)  
IL DIRIGENTE D’AREA 

Speranza Schirru 
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VISTO NON NECESSARIO

Dott.ssa Speranza Schirru

Visto Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 147-bis, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267
del 18.08.2000, si esprime parere NON NECESSARIO.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:
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F.to Digitalmente


